
In  Gazzetta  l’ultimo
pacchetto  di  provvedimenti
attuativi  della  riforma
fiscale
Pubblicati  nel  Supplemento  ordinario  n.  55  alla  Gazzetta
Ufficiale  n.  233  del  7  ottobre  2015,  cinque  decreti
legislativi attuativi della legge n. 23 del 11 marzo 2014, che
ha conferito una delega al Governo per la realizzazione di un
sistema  fiscale  più  equo,  trasparente  e  orientato  alla
crescita. Si tratta degli ultimi decreti approvati entro la cd
“proroga  automatica”  di  novanta  giorni  del  termine  per
esercitare la citata delega in scadenza il 25 settembre 2015.
I decreti, in vigore in dal 22 ottobre 2015, sono quelli che
sono  stati  deliberati  nel  Consiglio  dei  ministri  del  22
settembre 2015.

Spese  di  rappresentanza,
perdite su crediti, rinuncia
ai  crediti  e  misure  per
l’internazionalizzazione.  La
decorrenza  delle  modifiche
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introdotte  dal  D.Lgs.  n.
147/2015
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 22/09/2015, il
Decreto  Legislativo  14  settembre  2015,  n.  147,  recante:
«Disposizioni per la crescita e l’internazionalizzazione delle
imprese». Il provvedimento, in vigore dal 7 ottobre 2015,
secondo le intenzioni del Governo, è finalizzato a rafforzare
il  ruolo  che  il  Fisco  deve  svolgere  a  sostegno
dell’internazionalizzazione  delle  imprese.  Il  provvedimento
prevede infatti, il rafforzamento dei ruling internazionali,
ossia  accordi  preventivi  con  il  Fisco  per  le  imprese  che
detengono  attività  internazionali.  Accordi  preventivi  che
riguarderanno  la  disciplina  dei  prezzi  di  trasferimento
infragruppo, l’attribuzione di utili e perdite alle stabili
organizzazioni, la valutazione dei requisiti che configurano
una stabile organizzazione situata nel territorio italiano,
l’individuazione,  nel  caso  concreto  specifico,  delle  norme
sull’erogazione  o  la  percezione  di  dividendi,  royalties,
interessi e altri componenti reddituali a o da soggetti non
residenti.

Proroga  per  la  voluntary
disclosure  e  blocco
dell’aumento  dell’accisa  sui
carburanti:  approvato  il
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decreto legge
Il Consiglio dei ministri del 29 settembre 2015 su proposta
del Presidente Matteo Renzi e del Ministro dell’economia e
delle finanze Pietro Carlo Padoan, ha approvato un decreto
legge recante misure urgenti per la finanza pubblica.
Nello  specifico  il  provvedimento  urgente  prevede  che  il
termine  per  l’adesione  alla  procedura  di  collaborazione
volontaria  per  la  regolarizzazione  dei  patrimoni  detenuti
all’estero sia prorogato dal 30 settembre 2015 al 30 novembre
2015. Di conseguenza, entro il termine dal 30 dicembre 2015
potranno essere presentate sia l’integrazione dell’istanza sia
documentazione.

Il  nuovo  redditometro
applicabile agli accertamenti
dei  redditi  per  gli  anni
d’imposta  a  decorrere  dal
2011
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 settembre 2015 il
D.M. del Ministero dell’Economia e delle Finanze 16 settembre
2015, che stabilisce il contenuto induttivo degli elementi
indicativi di capacità contributiva sulla base dei quali può
essere fondata la determinazione sintetica del reddito o del
maggior reddito complessivo delle persone fisiche applicabile
agli  accertamenti  dei  redditi  per  gli  anni  d’imposta  a
decorrere dal 2011.
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Aggiornate le linee guida per
la  certificazione  della
prestazione  energetica  degli
edifici (APE)
Pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 162 del 15 luglio 2015
(Suppl. Ord. n. 39) tre diversi decreti emanati in data 26
giugno 2015 dal Ministro dello sviluppo Economico, tutti in
tema di prestazione energetica degli edifici:
1) Decreto 26 giugno 2015 – Applicazione delle metodologie di
calcolo  delle  prestazioni  energetiche  e  definizione  delle
prescrizioni  e  dei  requisiti  minimi  degli  edifici  (in
www.pianetafiscale.it  –  Area  riservata  agli  abbonati).
2) Decreto 26 giugno 2015 – Schemi e modalità di riferimento
per la compilazione della relazione tecnica di progetto ai
fini  dell’applicazione  delle  prescrizioni  e  dei  requisiti
minimi  di  prestazione  energetica  negli  edifici  (in
www.pianetafiscale.it  –  Area  riservata  agli  abbonati)
3)  Decreto  26  giugno  2015  –  Adeguamento  del  decreto  del
Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 – Linee
guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici
(in www.pianetafiscale.it – Area riservata agli abbonati).

Contenzioso  tributario,
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sistema  sanzionatorio,
riscossione  e  disciplina
degli  interpelli:  approvati
in via definitiva i decreti
attuativi di riforma
Il Consiglio dei ministri del 22 Settembre 2015 su proposta
del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  Pietro  Carlo
Padoan,  ha  approvato  definitivamente  cinque  decreti
legislativi di attuazione della delega per il riordino del
sistema fiscale (legge 11 marzo 2014 n. 23).

Le modifiche al codice civile
in  materia  di  bilancio  da
applicarsi a partire dal 1°
gennaio 2016
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 205 del 4 settembre
2015, il Decreto legislativo n. 139 del 18 agosto 2015 di
attuazione della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio del 26 giugno 2013 (in www.pianetafiscale.it –
Area  riservata  agli  abbonati),  relativa  ai  bilanci
d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni
di  talune  tipologie  di  impresa,  recante  modifica  della
direttiva 2006/43/CE.
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Voluntary  disclosure:  più
tempo  per  la  trasmissione
degli  atti  da  inviare  a
corredo  della  richiesta  di
adesione
Con un provvedimento, prot. n. 2015/116808 dell’Agenzia delle
Entrate, del 14 settembre 2015 è stata prevista la modifica
dei  termini  di  trasmissione  della  relazione  e  della
documentazione  a  corredo  dell’istanza  per  la  richiesta  di
accesso alla voluntary disclosure.

Le modifiche alla disciplina
del raddoppio dei termini di
decadenza  dell’accertamento
tributario  in  presenza  di
violazioni fiscali che fanno
scattare  l’obbligo  di
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denuncia  per  un  reato
tributario
In attuazione della legge di delega fiscale (legge 11 marzo
2014, n. 23), il Decreto Legislativo 5 agosto 2015, n. 128,
recante  le  «Disposizioni  sulla  certezza  del  diritto  nei
rapporti tra Fisco …», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
190  del  18/08/2015,  oltre  a  disporre  la  revisione  delle
disposizioni antielusive al fine di disciplinare il principio
generale del divieto dell’abuso del diritto, dandone una nuova
definizione,  unificata  a  quella  dell’elusione  ed  estesa  a
tutti i tributi, non limitata a fattispecie particolari e
corredata  dalla  previsione  di  adeguate  garanzie
procedimentali, introduce un limite al raddoppio dei termini
per l’accertamento in caso di reato tributario: il raddoppio
non opera qualora la denuncia da parte dell’Amministrazione
Finanziaria, in cui è ricompresa la Guardia di finanza, sia
presentata  o  trasmessa  oltre  la  scadenza  ordinaria  dei
termini.  Tuttavia  gli  effetti  degli  atti  di  controllo
notificati sulla base previgente disciplina del raddoppio sono
fatti  salvi  espressamente  dalla  norma.  Analizziamo,  di
seguito, comma per comma, la novella contenuta nell’articolo 2
del decreto delegato.

Abuso  del  diritto:  nuova
definizione  e  garanzie
procedimentali
In attuazione della legge di delega fiscale (legge 11 marzo
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2014, n. 23), l’articolo 1 del Decreto Legislativo 5 agosto
2015, n. 128, recante le «Disposizioni sulla certezza del
diritto nei rapporti tra Fisco …», pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 190 del 18/08/2015, disponela revisione delle
disposizioni antielusive al fine di disciplinare il principio
generale del divieto dell’abuso del diritto, dandone una nuova
definizione,  unificata  a  quella  dell’elusione  ed  estesa  a
tutti i tributi, non limitata a fattispecie particolari e
corredata  dalla  previsione  di  adeguate  garanzie
procedimentali. Analizziamo, di seguito comma per comma la
novella contenuta nel decreto delegato.

Bilanci:  dai  commercialisti
una  guida  all’OIC  24
“Immobilizzazioni
immateriali”
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha diffuso un nuovo
studio  della  serie  dedicata  agli  approfondimenti  tecnico-
applicativi  sui  principi  contabili  nazionali.  Il  nuovo
contributo, dedicato all’OIC 24 “immobilizzazioni immateriali”
(link al documento pubblicato nel sito della Fondazione OIC),
esamina  alcuni  aspetti  inerenti  le  novità  del  principio
contabile  pubblicato  dall’Organismo  Italiano  di  Contabilità
nel gennaio 2015, fornendo anche alcune considerazioni sul
trattamento contabile delle poste esaminate.

https://www.finanzaefisco.com/bilanci-dai-commercialisti-una-guida-alloic-24-immobilizzazioni-immateriali/
https://www.finanzaefisco.com/bilanci-dai-commercialisti-una-guida-alloic-24-immobilizzazioni-immateriali/
https://www.finanzaefisco.com/bilanci-dai-commercialisti-una-guida-alloic-24-immobilizzazioni-immateriali/
https://www.finanzaefisco.com/bilanci-dai-commercialisti-una-guida-alloic-24-immobilizzazioni-immateriali/


Voluntary  disclosure:  nella
circolare  in  tema  di
completezza  della
documentazione,  rapporto  con
lo  scudo  fiscale  e  termini
per il rimpatrio, chiarita la
disciplina  “in  generale”
delle donazioni indirette
Disponibili  le  risposte  dell’Agenzia  ai  quesiti  di
professionisti  e  stampa  specializzata  in  tema  di
collaborazione volontaria. Dopo le prime indicazioni contenute
nella circolare n. 10/E del mese di marzo (in “Finanza &
Fisco” n. 1/2015, pag. 24) e in quella n. 27/E di luglio (in
“Finanza & Fisco” n. 14/2015, pag. 974), la circolare n. 30/E
dell’11  agosto  2015  fornisce  ulteriori  precisazioni
sull’applicazione  delle  misure  introdotte  dalla  legge  n.
186/2014  in  materia  di  emersione  e  rientro  di  capitali
illecitamente detenuti all’estero.

Pagamento  rateale  di  somme
dovute  per  l’adesione  ad
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istituti  definitori
dell’accertamento o deflativi
del  contenzioso:  l’erede
subentrato  non  paga  le
sanzioni  contenute  negli
accordi
In caso di somme dovute da un contribuente in base ad un
accertamento con adesione o ad una conciliazione giudiziale,
gli eredi dovranno pagare solo imposte e interessi e non le
sanzioni.  È  questo  uno  dei  principali  chiarimenti  forniti
dall’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 29/E, con cui
vengono sciolti i dubbi sull’applicabilità del principio di
intrasmissibilità delle sanzioni agli eredi ex art. 8 del
D.Lgs. 472/1997, in alcuni casi particolari.

Artigiani,  commercianti  e
professionisti “senza cassa”:
le  istruzioni  per  la
determinazione  del  reddito
imponibile e la compilazione
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del quadro “RR” di UNICO 2015
Il quadro RR del modello Unico 2015 deve essere compilato dai
soggetti  iscritti  alle  gestioni  dei  contributi  e  delle
prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti
attività  commerciali  e  terziario  nonché  dai  lavoratori
autonomi che determinano il reddito di arte e professione e
sono iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995 n. 335 per la determinazione dei
contributi  dovuti  all’INPS.  Per  questo  motivo,  l’inps  con
circolare n. 120 del 12 giugno 2015, fornisce le istruzioni
per la corretta compilazione del quadro “RR” del modello Unico
2015.

La  direttiva  “servizi”  non
ammette  una  normativa
(italiana)  che  impone  per
l’esercizio di un’attività di
servizi  sul  proprio
territorio  di  avere  sede
legale  nel  territorio
nazionale
La  Direttiva  2006/123/CE  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio,  del  12  dicembre  2006,  relativa  ai  servizi  nel
mercato  interno  cd.  “Direttiva  servizi”  vieta  agli  Stati
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membri, da un lato, di subordinare l’esercizio di un’attività
di servizi sul proprio territorio al rispetto di requisiti
discriminatori  fondati  sulla  nazionalità  oppure
sull’ubicazione della sede legale e, dall’altro, di limitare
la libertà del prestatore di scegliere tra essere stabilito a
titolo principale o secondario sul territorio di uno Stato
membro. Questo in estrema sintesi il contenuto della sentenza
causa C-593/13 del 16 giugno 2015 Presidenza del Consiglio dei
Ministri/Rina Services S.p.a.

Stop  alle  collaborazioni  e
alle  associazioni  in
partecipazione con apporto di
lavoro: lo prevede il D.Lgs.
per la revisione delle forme
di rapporto di lavoro
Il Consiglio dei Ministri, di giovedì 11 giugno 2015, sotto la
presidenza del Presidente del Consi-glio dei Ministri Matteo
Renzi, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali Giuliano Poletti, ha approvato, in via definitiva, un
decreto legislativo (in corso di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale) sulla disciplina organica dei contratti di lavoro e
la revisione della normativa in tema di mansioni, a norma
dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n.
183.  Ai  sensi  dell’articolo  57,  infine,  il  provvedimento
entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella G.U.
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Per quanto riguarda i contratti di collaborazione a progetto
(Co.Co.Pro.), a partire dall’entrata in vigore del decreto,
non  potranno  più  esserne  attivati  (quelli  già  in  essere
potranno proseguire fino alla loro scadenza).

IMU per i terreni agricoli:
le  FAQ  del  Ministero
dell’economia e delle finanze
In vista della scadenza del 16 giugno 2015 e al fine di
facilitare le operazioni di calcolo dell’acconto IMU 2015 sui
terreni agricoli il Dipartimento delle Finanze ha pubblicato
le risposte ad alcune domande frequentemente da contribuenti,
operatori  professionali,  associazioni  di  categoria  e  dai
soggetti che realizzano i software per il calcolo dei tributi,
in  merito  all’applicazione  dell’esenzione  dall’IMU  per  i
terreni agricoli ai sensi del D.L. n. 4 del 2015.

I chiarimenti riguardano:
•la detrazione di 200 euro dall’IMU dovuta i terreni ubicati
nei comuni di cui all’allegato 0A del decreto legge n. 4 del
2015, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli
imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza
agricola.
•gli obblighi dichiarazione IMU per i terreni di cui al D.L.
n. 4 del 2015.
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Determinazione del reddito di
impresa: dal Fisco un alert
su  possibili  anomalie  in
merito  alla  rateizzazione
delle  plusvalenze  e  delle
sopravvenienze  attive.  Dati
condivisi per “regolarizzare”
con il nuovo ravvedimento
L’articolo 1, comma 636, della legge 23 dicembre 2014 n. 190
prevede che con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate  siano  individuate  le  modalità  con  le  quali  gli
elementi e le informazioni, di cui ai commi 634 e 635 del
medesimo articolo, sono messi a disposizione del contribuente
e della Guardia di Finanza.

Importazione  di  beni  e
servizi  senza  applicazione
dell’IVA:  finalmente
consentito  l’utilizzo  della
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dichiarazione  d’intento
valida  per  più  operazioni
doganali
Dal 25 maggio 2015, in applicazione dell’art. 20 del D.Lgs. n.
175/2014,  gli  operatori  che  effettuano  transazioni
internazionali  di  beni  sono  dispensati  dalla  consegna  in
Dogana della copia cartacea della dichiarazione d’intento e
della  relativa  ricevuta  di  presentazione  ed  è  consentito
l’utilizzo  della  dichiarazione  d’intento  valida  per  più
operazioni doganali.

È  configurabile
l’ammissibilità  dei  motivi
aggiunti  basati  sulla
sopravvenuta  invalidità
dell’atto  impugnato
conseguente  a  sentenza  con
efficacia  ex  tunc  della
Consulta
Ammissibile il motivo aggiunto proposto tempestivamente – nel
termine di giorni 60 dalla pubblicazione della sentenza della
Consulta nella G.U. – relativo alla sottoscrizione da parte di
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un dirigente decaduto dopo la pronuncia di incostituzionalità
delle norme sulla nomina dei dirigenti senza concorso.

Annullabile  l’atto  firmato
dal  direttore  provinciale
“illegittimo”
Gli avvisi di accertamento devono essere adottati e firmati
dal Direttore provinciale dell’Agenzia che, in quanto preposto
ad ufficio di livello dirigenziale, deve essere un dirigente
oppure,  per  delega  dello  stesso  direttore,  da  altro
funzionario; lo stesso dicasi degli atti impositivi aventi
rilevanza  esterna,  come  il  ruolo,  oggetto  di  impugnazione
insieme con la cartella di pagamento (che è il documento con
cui il ruolo è portato a conoscenza del contribuente) ex art.
19, comma 1 lett. d) D.Lgs 546/92.

La  nullità  degli  atti
impositivi  sottoscritti  o
delegati  da  “capi
dell’ufficio”  decaduti  è
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rilevabile  in  ogni  stato  e
grado  del  giudizio  anche
d’ufficio
Nullo l’atto impositivo, se il direttore provinciale che ha
delegato la sottoscrizione dell’avviso di accertamento risulta
privo della qualifica dirigenziale perché acquisita in base ad
una delle disposizioni legislative dichiarate incostituzionali
dalla sentenza n. 37/2015 della Corte costituzionale.

Applicato il principio di non
contestazione  alla  prova
della carenza dei poteri del
soggetto  (Direttore
provinciale) che ha delegato
la sottoscrizione dell’avviso
di accertamento
In presenza di una eccezione di nullità dell’atto impositivo
per  carenza  dei  poteri  di  firma  del  soggetto  (Direttore
provinciale) che ha delegato la sottoscrizione dell’avviso di
accertamento,  spetta  dell’Amministrazione  Finanziaria
convenuta,  provare,  mediante  la  produzione  di  idonea
documentazione, che il Direttore dell’Ufficio provinciale sia
stato  nominato  in  quanto  vincitore  di  una  procedura
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concorsuale  aperta  e  pubblica  e  non  per  assegnazione  di
mansioni superiori, senza concorso pubblico.

Studi di settore: disponibile
il software Gerico 2015 con i
correttivi anti-crisi
È disponibile un servizio di assistenza telefonica al numero
verde 800 279 107, attivo dal lunedì al venerdì dalle 8.00
alle 18.00 e il sabato dalle ore 8.00 alle ore 14.00.
Gerico 2015 tiene conto dei correttivi “crisi”, analizzati
dalla  Commissione  degli  esperti  e  approvati  con  decreto
ministeriale del 15 maggio 2015, e interessa i 204 studi di
settore applicabili per il periodo d’imposta 2014.

Studi  di  settore.  Pronti  i
204  modelli  definitivi  per
l’annualità 2014 da allegare
a Unico
In rete i 204 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione degli studi di settore, da allegare
a Unico 2015. Con il Provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle  Entrate,  arrivano  in  veste  definitiva  i  modelli
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dichiarativi  degli  studi,  che  tengono  conto  anche  dei
correttivi anticrisi previsti dal decreto ministeriale del 15
maggio scorso. I modelli riguardano le attività economiche nel
settore  delle  manifatture,  dei  servizi,  delle  attività
professionali e del commercio e, nel dettaglio, interessano:

51 studi per il settore delle manifatture
60 studi per il settore dei servizi
24 studi per i professionisti
69 studi per il settore del commercio

I modelli sono consultabili nel sito internet dell’Agenzia
delle Entrate: Modelli e istruzioni 2015.

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Home/CosaDeviFare/Dichiarare/StudiSettoreParametri/StudiSettore/Modelli+StudiSettore2015/

